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La leggenda dell"'Anticristo,, nel teatro medíevale.

I.

L'awento dell'Anticristo era una leggenda così paurosamente
drammatica, che non occorreva alcuno sforzo perchè essa si tra-
mutasse dalle visioni degli scrittori ascetici nell'azione concreta
dei Místeri' sacri. Qy\passaggio dal libro al teatro si compì
nel secolo XII. NeÉ.rr6zino scrittore mistico tedesco si scagliava
in un suo libro De inaestigatione Antíchrísti contro i sacerdoti
cne converuvano le cnrese ln teatrr ed lvl rappresentavano con.
sfacciata" impudenza la discesa del leggendario Anticristo (r).

:x"H"ì:ffi11:ilii'l,.iTiff 'i:ffil;ffi
.t€àlld?€" îEÎ|à rci"t ría*, effiffia7ffiffiíîffi ua,,
, è inJq;FjJil4gigted appare alg{e-dl$,JaisÀ La scena rappresenta

{ un tempio dove sono riuniti il Papa con tutto il chiericato, l'Im-

,) peratore con un seguito di sette sovrani e di molti soldati, e tre
| figure allegoriche: la Chiesa, la Sinagoga e la Pagania. Dopo un
( dibattito fra queste tre donne, s'avanza l'imperatore che chiede

) a ciascuno dei sovrani suoi vassalli che gli facciano atto d'omaggio.
I

,'!'],ffi,Wprepositi,operacwavítFntro'Scrrrsgprnrncee,Linz,
(z) Il I'wdus fu scoperto da Bnnue.nno Bjanel sec. XVIII e da lui pubblicato a Vienna

nel tTzr nel îhesasr, Annecd,., II, r87,'Il Codice, chc apparteneva al monastero di Te-
gernsee, si consena nella biblioteca di Monaco; fu pubblicato a Lipsia nel 1877 con un
facsimile d" G. -u,ql&e5tggl*l Das miltclalteiliche Dmma lom rótnischcn Kaiseúhuns
Dculscher Natiofiffitl ròn iler Erscheínung des Antichristust Na.ch d. Tegernseer Handsckr.
lus d. XII, Jahrhundetl, t877,

Lo Ztzscn:wrz"ne ha poi dato un'analisi nella monografia: Das Dtama vom Ende d,. Roe-
fiiscker Kaiseltutns uwl aon der Dlscheinting des Antíchrist, Lipsia, r88o.

LA LEGGENDA DELL'( ANÎICRISTO )), ECC.

Alcuni acconsentono; ma il Re dei Franchi ricusa e perciò è tratto
prigioniero, tr captivus reducitur ad sedem imperatoris >. Il re di
Babilonia si ribella all'Impero; il suo esercito è vinto, e_!a sua ce-
rona, strappatagli dalf imperatore, viene portat. n"tffii
Gerusalemme ed ofierta all'altare. < Imperator cum suis intret
rr templum et, postquam ibi adoraverit, tollens coronam cle capite
( et tenens eam cum sceptro et imperio ante altare, cantet:

Suscipe quod ofrerc - narn corde benigno
tibi,, regi leguvn, 

- 
itnperiwm resignon.

Intanto davanti al Tempio si raccoglie una folla bieca e silen-
ziosa, come nell'attesa di un'apparizione mirabile. È la folla degli
ipocriti. Ed ecco appare I'atteso, l'Anticristo (v. z4t):

Mei regni uenil hora,

egli dice:
per uos ergo sine mora
fial, ut conscendam rcgni solium.

rt Le vecchie leggi rovescerò, soggiunge, ne detterò di nuove l
deponam aetera, noaa iura dictabo. Gli eretici e gli ipocriti innal-
zano nel tempio del Signore il trono dell'Antjcristo ed egli si ac-
cinge ad iniziare il suo regno, ed anzitutto invita i sovrani della terra
a {argli atto d'omaggio. Essi accorrono ai suoi piedi ed egli incide
sulla loro fronte la lettera iniziale del suo nome, ./4. Soltanto il
Re dei Tedeschi respinge la proposta dell'Anticristo; gli ipocriti,
che hanno recato il messaggio, ritornano annunciando che la
Germania extoll,i,t cornua contra reltígionem. L' Anticristo raccoglie
un grande esercito, ma viene sconfitto; e allora ricorre a mezzi
soprannaturali, cioè al miracolo. Egli risuscita un morto, guarisce
un lebbroso e risana uno zoppo: di fronte a queste prove palesi
della potenza dell'Anticristo il re di Germania si decide anche lui
a riconoscerne l'autorità e depone ai suoi piedi la corona. L'eser-
cito dell'Anticristo si rivolge poi contro il re di Èabilonia, ne mette
in rotta le schiere e fa prigioniero lo stesso sovrairo. L'Anticristo
si svela agli Ebrei quale il loro Messia, ma i Profeti annunciano la
prossima venuta di Enoch e di Elia, che ristabiliranno la verità.
Eccoli infatti.

Illi nos surnus uere
in, quos fines seclor,um deuenere.
Iste Enock el ego sunt Helias.
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Essi strappano i veli di che si ammanta I'Anticristo, ma costui
fa uccidere i due profeti, cinge la corona imperiale e, mentre tutti
gli si prosternano rlavanti, pare dawero che stia per toccare i
limiti estremi d'ogni potenza umana; quando ad un tratto s'ode
un terribile rombo. L'Anticristo cade fulminato dal trono e tutti
i suoi seguaci fuggono atterriti; e gli ingenui che avevano creduto
in lui, ora ritornano alla vera fede e intonanol'allel,uia (r). Poche

trPlQ alfte poesie latine del Medio Evo ebbero una fortuna così vasta
t{ 'l e così tenace com'ebbe il Luù.rs paschalis de Anlichrísúo. La linea
' dell'azione è quanto mai semplice ed ingenua, ma la musica dSi

r t I co', r appararo uella scena, la paurosa rragrc*a o"1'ì1ffi1"
t I f E$èr"ro tener desta I'attenzione del pubblico e suscitarvi unat t , commozione profonda. Quando netr@usso fu rappresentato

" 
F;Ejgglgfie in una rielaborazione volgare, il Consiglio della città

fu costretto a prendere provvedimenti severi perchè l'ordine non
fosse turba"to e gli Ebrei fossero prote{nel tuu'nr\o popolare.
ll lwdus fu rappresentato ancora nel {+i3} nel \1$/a XflUeS,
in Olanda (z), tradotto in volgare.

All'Anticristo furono dedicati nel secolo XIII e XIV alcuni
drammi liturgici che si celebravano nella chiesa o nei dintorni di

I essa nei.,gigrni.di Peiqr*Eu. Nella Cronaca Fríulana del canonico y
I Giuliano da Cividale si ricorda ulla rappresentazione ciclica clella. I

Passione, della Resurrezione, deil'Ascensione e dell'Avggflo dì
Ci-isto ad ,iudicíum {atta nei tre giorni di Pasqua <la(32fl fe_r
clerum ciuitatensem. La medesima rappresentazione, allà quale
Giuliano da Civídale appone il titolo complessivo di Lu,d.i Christí,
fu ripetuta nei tre giorni di Pasqua di Pentecoste delÉ6d'9nella

(r) Iniorno al I.udus, cfr. W.-Mevrn (di Spira), Der Ludus de Antichristo und. Bemer-
hungen ùbn d.ie lateinisthen friîildili?'Xtt. Jahrh., in Sitzúngsbelichte d,er h. Bayr. Aha.-
demie d,. Wissensch., Phil,-Philol. I(1., 1882, p. t-tgzt U..g541355ASr Geschichte des
neueren Drarnas, vol. I (r893), p. 78 e sgg. ; J-E-KR^LLINGrn, Ueber dn Inhalt und d.ett

Anlba* des * Lurtvs d.e "aii"ii ,i inkrì;";;rltr3lÍfTr:fflftfÉùsch/i1 des histor. veteirts
oon Obubayern, vol. VII (r898), 5-8; IrAsqÀÀ&El, Zthn. Ludus de Antichristo, ir M'úrchenet

Xí:;#il:,",i;.'*îi|,1;i,{sffi:'71'Éi:#:':r1ii"#}ìl\;Ìi'ííJìf !í,"1'#.!{':;!:{,
vol. lI, cap. XXVIII. rt-*' 

-.-'a. "-)
La data cbe comunemerrte si assegna aYLudylItúylsi desumc dall'allusione chc fa a

spettacoli consimili íl Liber de inuesligatioì?6liclr)ri+fche appartienc all'anno rr6.z. Nella
grandiosa e irnponúrrle figua dell'Imperatore che campeggia nel Lurlus è facile riconoscere

ft]gg$!*"*, jncoronato il 18 girrgno rr55. Siccome il tudrsl(pgl(chc accanto
Elltliiiiiitlore;oi=egga ancora un re di Gernrania, bisogna ammetterè cE-e Esso siaSptc-_

4gútk&{rne-{[&;ggJl fatta nel giugno del rt69. tl Ludws dunque va cotlí"H
'Tra il rr55 e i[ rr6o. L'accenio all'ostiiità '-- il,rc di Frmcillry ci permette di

J "'tftl.t]:T^l:UfT';T#;L;:m*'. M. Age,,rrad. paris, parigi, reoz, vor. r, g
ll n, .rr, H. Pnruss, Die Vorslelhtngen aont, Atttichrist, p. z8- l'
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curia patriarcale. La rappresentazione sacra, dopo aver fatto sfi-
lare davanti agli occhi dei presenti tutti gli avvenimenti della
vita di Cristo, si chiudeva colla discesa dell'Anticristo (r).

iI.

Affine al |,ud,us dí Cividale U una lauÈg-d,tgg1;natica che una
confraternita perugina di Disciplinati rappresentava la jlqIrlg*lg*
dell'avvento (in nq-vembre) verso iì declinare del secolo XIII (z).

se+,-q.*úr.1FlF*..e + uev+ J

E notevole in questa landa perugrra una certa rassomiglianza sia
nella concezione generale sia nei particolari, col mistero di Te-
gernsee del 116r. Come in questo, anche nellala.uda.aptorro l'azione
< cluo reges r che anqunciano l'appressarsi dell'Anticristo:

Umana gente or l'adorate
ché vero è figlio di Dio Pate.

IÌ sole si oscura, la luna diviene sanguigna e il popolo, pieno di
sgomento, assiste a questi paurosi procligi:

La luna, par sangue a vedere
e molte stelle e i ciel cadere.

Ed ecco appare l'Anticristo. Egli compie nuovi miracoli; fa
cadere fuoco dal cielo, fiorire alberi secchi, resuscitare dalle loro
tombe i morti. Tutto il popolo sta per rivolgersi a lui, quando
s'ode un gran tuono e un angelo scende in terra annunciando
< che quisto mondo verrà meno r. Enoch ed Elia predicano al
popolo il ritorno al vero Dio prima che venga < el dì giud.izio ,,
ma l'Anticristo ordina che essi siano uccisi. A questo punto Cristo,
pieno d'orrore, fa intervenire l'augelo Gabrieilo:

Va, percuote, o Gabriello,
Nantecristo con tua spada
e va dargle gran flagello;
comanda a Satana che vada.
Messo à la gente en 'risía
con sua falsa diceria.

-"1(r) Cfr. A. D'Arcoun, Origini d'eltntto i'talieno', Torino, r89r, vol. I, p. 9r.

-tìlz) E. MoNAcr, Ufití d.rammticí dei Discîptinatí d.etl'Unbria, in Rivista di filologia
roma,nzd, I, 236; A. D'Arcow,t,, Origini detr tcatto ital.2, l, t+t,

tlJWt/ . Na.c*s^
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L'Angelo percuote n Nantecristo r con la spada di fuoco, e Satana

con altri diavoli compare suila scena per portare il cadavere in
Inferno. Segue il coro del popolo imprecante all'inganno:

Vedem ch'a 'nganuo n'a sotracto

. con Ialse segne e' sua doctrina,
coluie che nostro Re s'è facto
de terra e cielo e la matina
E noie commesso avem gran fallo
per vero Dio luie adorallo'

A quî profete non credemmo
che la veretèr si ne dicèno:
en ciel si gièro, co' noie vedemmo,
nuie triste si ne danneremo,
se no' ne facerno Penetenqa
de la grandissima {allenga.

La lauda prosegue e si chiude col gran dramma del giudizio
finale. Il D'Ancona (r) crede che la lauda drammatíca dell'q.r1't'í:

uisto sia opera di JgEp1a$g-&S <la cui fantasia già per altri
< saggi conosciamo tetiàmente occupata e profondamente commossa

r dalla paura dell'ultimo giorno >'

Tra le piìr belle laudi liriche di Jacopone è infatti da annove-

rarsi (z) quella intitolata De la grande battaglia d'i Antícristo
(I\r, r4), che contiene alcuni particolari assai affini con Ia lauda'
perugina della domenica dell'avvento:

Èl1o el sol che non rispiande, La luna è oscura, e 'l sole ottenebrato
pui el suo lume nante oscura, le stelle del celo vedo cadere.
la luna par sangue a vedere Ballaglia dell'Anlicr.
e molte stelle e i ciel cadere.

Lawd,a Perugina.

Ai pari che in questa lauda drammatica Perugina, la figura dell'An-
ticristo vien posta sulla scena anche in quasi tutti gli altri misteri

e in quasi tutte le altre rappresentazioni cicliche del giudizio uni-

versale composte alla fine det Medio Evo e ai principio del Rina-

scimento nei vari paesi d'Europa: il mistero ftatcese Iz iour d-ou 
-

(t) Origini tlel teatlo', I, t55.
iz) Cfr. A.-F. OZANAM, I'es boèles lranciscairt's en Ilalíe', Paris, 1872, p. 23o e sgg';

JacoeoNr oe Tonr, Le laud'i seconclo le stem\e f'olentina detr t4go (Soc. Filol' Rom')' Roma,

19to, p. 77

LA LEGGENDA DELL,IT ANTICI{ISTO ), ECC.

r), il mistero te.Jesco _AA&fWSU*fag
, la rappresentazione fror3ntina-Dct d,l_

del, gi,udiztr'WT€o Belcari e cli Antonio Araldo (3). Spicca tra
túitTe quesfé rappresentazioni religiose un mistero inglese del '4oo (4 ,

The Dyars Playe, che all'azione tradizionale, condotta sullo schema
t__f.@#rr - -óinialiiii$idito dai secoli, mescola dei tratti grotteschi e burleschi,
pieqi d'uq bizzarro umorismo popolare. Quando s'apre la scena,
quattro Re si lanno innanzi, come nella lauda drammatica peru-
gina; e di fronte ad essi compare l'Anticristo e a loro si annunzia
come un Dio. Essi esitano a riconoscerlo come tale, rna dopo il
miracolo della morte e della risurrezione di luj, fi.niscono coll'ac-
cettare feudi e donazioni e col proclamarsi Vassalli. Elia ed Enoch
scendono sulla terra a smascherare il perfido ingannatore, ma sono
uccisi dall'Anticristo. Allora appare l'angelo Michele, che colpisce
con una spada rutilante l'Anticristo e ne fa trascinare via il cada-
vere da due diavoli.

L'umorisqro diviene la nota predominante nei drammi religiosi
,leaiffinticristo nel teatro popolare del Q1glfpgg*lg, Oirnai
le paurose profezie dei teologi e degli scrittori mistici erano ben
lontane dall'animo dei poeti e del pubblico. La figura dell'Anti-
cristo era presa a casaccio tra le molte altre che offriva ai nuovi
poeti la tradizione religiosa del Medio Evo, e venjva collocata in
mezzo alla scena come uno stupido Íantoccio grottesco. Ornrai
l'Anticristo non è piìr che un "offie mistica
è stata privata d'ogni intima vita interiore e d'ogni significato
morale e storico. È una vera e prèrpria commedia carnevalesca,
come dice il titolo stesso, la rappresentazione popolare tedesca
del Quattrocenfo, D9s_ Ettthrist Vasttacht (fl. L'araldo preannuncia
l'avvento di " Enffi eii"; poi ,"grrouo la pre-
dicazjone di Enoch contro le ipocrisie dell'Anticristo e la con-
tropredica di un banditore dell'Anticristo, che ne vanta i mira-

(r) CIr. E. Rov, Le iout du lugement,mystère lraugaís sur le Grand Schisne, Paris, r9oz,
Il nísterc appartiene al Nord-Est della Francia,

(2) Il testo originale è nella Bibl. di Donaueschingen; il testo cbe, ne ha riprodotto
F. J, MoNe, Sohausfiele d,es Mittel,etters, Karlsruhe, r846, vol. l,p. zZ6, è un rimaneggia-
mento compiuto msai piìr tardi che si conserva in un ms. di Sciafiusa del 1467,

(l) A. D'Awcolrl, Sa,cre RapfÌesentazioni, vol. III, p. ++9; B. Sorxrr, Itr collegio Ma-
tnettino e I,e origini del tntro gesuitíco, Torino, rgo8, p. 36.

(+) Cfr. Tn. \l/Rlclrî, Chester Plays, a collectiott of Mysteries, Londrs, 1!43-1942, vol, II,
p, r5o. L'Anlicltzr'sl è il XXIV dramma della serie di Chester.

(5) A. voN KELLER, FasÍtlnchtsfìele aus dern liifl.lzehnlen Jaltrhr+*d.erl LBi,bliothek der
Liter. Vercùts, vol. z9l, Stoccarda, 1853, p. 5qj-6o8

J/
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colosi pro di gi : Eg'::ìhtl 
J: :nÎ"1*:l':*I ì *:3lTi

ffl:lT"ìt;ilt"Jffiil;" ;i i'oi "u'*''' a tutti promettendo'

u a.'t" e a manca',t*:n:"J:rffJ";$ff'lii "'::ll":
.Jflff ":ffi 

:î^T"#:r;:L1'p";*"::lll=::,,*:":;ì'::il:ì*"
ridesta i morti a"il" t]'""iJ""J""o"t davanti agli occhi dell'im-

oeratore l'ombra tt"'*'JJ suo genitore' aliora ogni esitazione

lcompare, e tutti' ;;ttJi' p*r1it' cavalieri e cittadini' si pro-

clamlno sudditi aa "rr*"'dio' 
E'd ecco arriva un ehiqlt'o4$' che

chiude la cttnevtl*t,i;; ; i""o grottesco alle virtìr dell'Antt-

"ttÍl*, piìr barocca è larchitettura dell'altra rappresenlazione

terlesca det QuattroJ"*', 
j"tìì"" t^' -\K&3#WF!:#:! :\

;ff:'11,'1;fHxH""it1il^t 
"'**"-* 

-'p""i" 
:Ì::i

itfii[u"ono qu"tto-iut'o Messia e uno di essi si prosterna ar 
'sl1ot

;ì:;r";,''=:lf i'i-::#"i'1n*rult;:U':l':i':itili'l
i':'*':'ii1;::'fr ::::qfilai:"::,::".Î',i"::*""ililJ"""
abbattuto; poi rt S'iUittu gli porge "n "nlil" 

di vino e appena I'ha

tracannato, r'atttJtlo ita" t t*o uaao*entato' Allora egli

cleve con{ess"'" -* ;;; ;;;il T o:t:,"ff"tu1;::.:fi :";í?'ffi q

;;;t;;h" uno dei soliti inganni'":l*q,::". 
Gti ebrei devono essere I

;ntln$l:"fiiJT:"p.T:::iii:r#"ai'v"*'"deicavalieriill*;TJ;l*U:# "ll"r*i:l,T'".Xil;:"f,'u,n"u",","ou'"0:,'l

pretesto " 
*"fti*i*i-it'*otii contro gli Ebrei' a Francoforte e rn

molte altre t"n 
^iirt 

iermania q;;;; tutto ii corso del

secolo Xv (3)' 
r .1-r!.rr^ ,li ^rreste Carneaalate tedesche si av-

"*H Yrl'""'Y ilffiì'"l Î;:i:'w -
comPosta verso iltr557)'

r,u,ir.g -,:,t-*
F.'ì'íy'r,osteIN, oP' cit'' P' Í49'
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Siamo sulla piazza del mercato e all'intorno fluttua una folla cli
mercanti, di contadini, di borghesi e di donnicciuole. Due pesci-
vendole - Hamelot e Colechon -_ parlano dell'Anticristo e sono
atterrite cìall'annuncio del suo prossimo avvento:

l'Antechrist est né,
I'Antechrist sst né,
le voici venir - le gran Diable !

Approfittando dello sgomento che questa paurosa profezia in-
sinua nell'anima <lella folla, I'Anticristo sguscia tra di essa e si
getta suile ceste clelle due trecche per rubarne i pescí piir argentati
e pih freschi. Ma Hamelot e Colechon, a quella vista, riprendono
coraggio e balzano sul ladro, senza piîr alcun timore nè divino
nè umano. I-a Farse nouael,l,e fi.nisce col melanconipo soliloquio
dell'Anticristo ; il quale conclude che era be[ lreglio-I'e.r fuLri,na.-
nersene nella sua capitale, cioè a Roma.

esti spettacoli dramma-
tici so-lTanto 

"llu W quando le lotte religiose
della Riforma e delle*9ggl5*tiJ$$Sa ridestarono nella coscienza
del pò!ìiló1'dlìffi'ffiT;T[*i it"tt'ortretomba e verso di questi
avviarono I'anima degii scrittori che sono gli interpreti degli avvia-
menti spirituali delle foile. Le paurose profezie mistiche dell'41>o-
calissi e degli altri libri sacri furono rievocate alla memoria; le
scritture dei Padri della Chiesa e <legli asceti del Medio Evo furono
lette, raccolte e postillate; ie rappresentazioni cicliche del Giudizio
Universale furono rinnovate in tutia la loto solennità, e furono
lasciate da parte tutte quelle grottesche deformazioni della leg-
genda contenute nei tlrammi popolari del Rinascimento.

Per i fedeli la figura dell'Anticristo non era più - in questo
solenne svolto della Storia - la .incerta e favolosa incarnazione
<liabolica, di cui avevano abbozzato il profilo gli scrittori apoca-
littici. L'Anticristo non appariva una lìgura mal definita, collocata
neile nebulose lontananze della storia. No; l'Anticristo era in
questi anni ben vicino alla fantasia dei credenti perchè egli aveva
assunto il nome e I'aspetto di un uomo, che aveva tradotto nella
realtà. della vita e nel dramma della sua esistenza la più nera pro-
î.ezia t\e\|'Apocalissi. I-'Anticristo si era personificato in Lutero.
(( I-'Anticristo è Lutero, il grande eresiarca del secolo, ii seduttore
< di tante coscienze, colui che s'era contrapposto alla Chiesa Ro-
( mana e al suo capo nel nome santo di Dio. I suoi legami con
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r, I'inferno, i suoi miracoli smascherati, la sua sconfitta finale ser-
a vivano acconciamente dalle scene a quella propaganda, a quella
rr difesa delle anime che erano allora la preoccupazione del clero
< e specialmente degli ordini religiosi r, (r).

Si rinnovano i fatti grandiosi, che avevano dato un fremito di
pauroso terrore alle folle medievali. All'invasione dell'Islam ora
fa riscontro la rinvigorita spinta dei Turchi verso l'occidente, alle
lotte delle sette e delle eresie fa riscontro la Riforma Luterana.
In questo ritorno d,el passato, in questa coincidenza dei fatti sto-
rici, il dramma medievale, al quale la cultura umanistica e lo
scetticismo della Rinascenza avevano dato un colpo mortale, ha
ancora ttn guizzo di vita rinnovellata e si rìpresenta al pubblico
coi medesimi caratteri tradizionali che erano resi ormai venerancli
da una vicenda secolare. L'autore che seppe essere interprete non
indegno del fremito religioso, che correva per I'Italia in questi
decenni, fu il padre gesuita Stefano Tuccio di Messina (r54o-
r5g7). Piccolissimo di statura, deforme, con un viso largo e clolo-
rosarnente tragico, Stefano Tuccio pareva fatto apposta dalla
natura per essere il poeta dei misteriosi terrori dell'Apocalissi (z).

Egli visse una vita povera e oscura; e morì oscuro come era vis-
suto, senza conoscere della sua arte altro che il faticoso travaglio,
le rudi fatiche, le veglie affannose. La sua rinomanza è un fatto
del tutto recente.

III.

Traendo ispirazione dalla vasta architettura degli Autos Sacra-
mentales - che dovevano essere conosciuti sopra tutto in Sicilia
e nel Regno Napoletano, dov'erano tante infiltrazioni spagnuole (3)
* Stefano Tuccio nel 1569 ideò una gigantesca Trilogia dramma-
tica che doveva rappresentare tutta la storia di Cristo e della
Clriesa: Christu,s nascens, Chrislus patiens, Christus 'jud,ex. Ilprímo
clramma è chiamato spagnolescamente egloga, gli altri due sono

detti tragoediae ed hanno cinque atti. Tutti e tre sono in latino,
in esametri, e si aprono con un prologo di distici elegiaci.

(r) B. Soroarr, Il Collegio Mameúino e le otigírr,í ilel teatto Gesuilico, Torino, r9o8,
p. 45.

(z) Cfr. G, Car-ocxo, Stelano Tuccio boete d,ra,mma,tico ilel sec. XVI, Monforte S. Giorgio,
t 919.

(g) Basti ricordareildrammapalermitanodiTeof ilo Folengo, L'altodnila Pinta,
ora perduto,
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il quale poi scrisse acl Ottavio Farnese una breve relazione di
questo dramma (r).

Sebbene la leggenda deli'Anticristo si fosse ormai irrigidita entro
ben definiti confi.ni, minuziosamente inclicati e descritti <lagli scrit-
tori teologici, l'abate Tuccio ha saputo infondervi una nuova vita,
non priva di una solenne grancliosità" clrammatica. La folla non è

i.rn'inerte ed informe moltitudine, come in altri clrammi sacri; clui
essa partecipa all'azione, e col suo vasto movimento, colle sue

violenze e con la sua esasperazione reca un soffro potente tra le
rliscordi voci rlegli antagonisti. l.lelia fol1a il fuccio ha saputo
rìistinguere popolani, sacercloti, guerrieri, e ciascuno di essi ba
oltre che un suo proprio carattere, anche il sllo nome, che è biblico
o foggiato sulia Bibbia. Anche ciascuno degli Angeli ha il suo pro-
prio nome, sebbene la Chiesa avesse posto ii divieto cii distinguere
gli angeli per nome; e nomi classici o pa8ani hanno i ministri del-
l'Anticristo, Acheronte, Plutone, Cerbero. Non vi è unità di luogo.
Anzi il frequente e rapidissimo cambio deile scene induce a cre-
rlere che nelle recite il palco dovesse contenere le varie ,nansil?Li
cioè le porte dell'inierno, di Babilonia, di Gerusalemme, la píazza
di Gerusalemme, il Paradiso Terrestre (z). Nelf insieme la Traged,ia
del Tuccio, che è classica nella veste linguistica e neIl'apparato
metrico, ha tutta la bizzarra e fantastica architettura dei drarirmi
medievali; anzi talvolta nell'abuso delle violenze sceniche e degli
apparati teatrali spettacolosi e vistosi richiama il grottesco secen-
tismo degli ,4alos spagnuoli.

Sebbene il Tuccio fosse modestissimo, e con la sua Traged/ia
non avesse forse altra mira che di fornire un semplice esercizio
drammatico per le {este scolastiche della compagnia di Gesh (3),

ll Clwislus ,jud,ex ebbe una îortuna così grande e così durevole da
superare di gran lunga gli intendimenti dell'autore. 'l'radotta in
italiano, in versi sciolti, da monsignor Angelo Puteo, arcivescovo
c1i Bari, la Tragoedia del Tuccio venne rappresentata a Bari nel
convento di S. Pietro dei Minori osservanti nel r5B4 (4). Otto anni

(r) IÌ resoconto del legato al duca Ottavio .b-arnese è ed. da A. D'AncoNe, Orîglli
del teatTot, vol. lI, p. r84,

(z) Cfr. C. NtcRA-D. Opsr, Il Giudizio Unitercale in Canaaese, Torino, 1896, p, 5o.
$) Il Christo judet tt pubblicato soltanto un secolo dopo la prima rappresentazione,

a Rorna nel 1673. Una seconda edizione fu îatta a l\[onaco di Baviera nel r7g7; cfr. B. SoL-
DAîr, oP. cit., p, 5?.

(4) Cfr. A. Lrsorr, Ura Sacra Rappresenlazione a.Barí nelCinquecenlo, nella Rassagzo
Pugliese, XI (r895).
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dopo, nel 1596, it prete veroaese paolo Bozzi nedava alle stampeuna traduzione in endecasillabt ;t"i; li,r"," Rappresentazdonedel Giud.izio (Jniversa,e (rl. U" 

""""'.ii".r,,,unro in endecasillabie settenari pubblicava_,1:, ,9pu l;;;;;," siracusano AntonioCutrona con curiosi mutamenti e bizzarrebisogna ricordare l'in r roduzion 
" ; ;#"i;,' "i-:Tlî gl,ii,H 

lTLucifero e de''angero Micrrere (z). 
"u 

o#". Non contento dellasemplice rntuod.uzione. it. padre ilr;;;";ite poi ridurre tutto itvasto dramma apocatittico , Iib;;i;;';r lru.i.", in tre atti, contntermezzi e cori (q). L,Anticristo ;;:;;.Jo."no, Enoc è il basso.Gestr è il tenore, e Iddio è _ ,;;;;1-i"u".itono. Nel 16o3 iill Christus iud.ex lu tradotto in i.A*"o, J ."pprur.ntato nel col_legio dei gesuiti ai Ofrnli-,2 e nello J;;; pubblicato in questacittà; nel r7z5 îu pubbricato a"r;;r.""t#"'a versione pJ"."u,e pure nel sec. XVIII fu tradotto 
"r"i" f, croato.
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